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lenti, che contenevano la glorificazione di 
alcune teoriche sovversive. Noto subito che 
non è questione di entrare nel merito di ta l i 
dottrine, ma semplicemente di stabilire che 
non era il caso di enunciarle dinanzi ad un folla 
r iuni ta per altro argomento. Si gridò: viva 
il socialismo, abbasso le tasse, pane e lavoro; 
si formò un corteo, si corse a far capo ad un 
ferroviere, che apparteneva al medesimo 
gruppo; s'iniziò un'agitazione, che subito de-
generò in disordine. 

Qui, ripeto, non è questione di sindacare 
le opinioni e le qualifiche del parti to, a cui 
quell ' individuo appar t iene; e certamente l 'in-
terrogazione dell 'onorevole Bissolati non può 
r ifer irs i a questo punto. 

Ma, quando l 'argomento della commemo-
razione fu traviato, quando la folla si trovò 
agi ta ta da al tr i motivi complessi e da noti 
perturbatori , quando la commemorazione del-
l'onorevole Cavallotti degenerò in una forma 
morbosa, allora si snaturò il fine della pub-
blica riunione, che dapprima era proceduta 
con molta calma, e con tu t ta quella libertà, 
che è consentita a commemorazioni di que-
sta specie. In mezzo al tumul to interven-
nero il sindaco e il brigadiere, e, dinnanzi 
al pericolo che questa commemorazione di-
ventasse occasione di disordini, come infa t t i 
avvenne, intimarono che la riunione si scio-
gliesse. E si sciolse. E qui viene la par te che 
r iguarda il brigadiere. 

I l brigadiere invitò un tal Lopardi, uno di 
quelli ohe si erano fat t i iniziatori di questo 
movimento, che nulla aveva a che fare con la 
commemorazione, perchè si recasse in caserma. 

Ne seguì un'agitazione violenta da parte del 
popolo, minaccie, vie di fatto, gragnuola di 
sassi contro i carabinieri , rot ture di vetri e di 
imposte della caserma. Allora il tenente, per 
prudenza, rilasciò quel signor Lopardi, che 
però non era stato nemmeno condotto in ar-
resto. 

I disordini, che seguirono quella comme-
morazione, e gli arresti, giustificati dalla au-
tori tà giudiziaria, diedero luogo ad una in-
chiesta sulla responsabilità delle autorità. I l 
Comando trovò molto fiacca la condotta del 
tenente, che rilasciò il Lopardi; ma l 'autori tà 

. superiore credette, invece, che questa misura 
di prudenza fosse da approvarsi, e opinò 
che il ' br igadiere avea mostrato forse troppo 
zelo nel l ' invi tare il Lopardi a seguirlo in 
caserma: in vista di ciò fu preso un prov-

vedimento disciplinare a suo carico ; fu tras-
locato, e fu mutata anche la stazione dei ca-
rabinieri . Anche il tenente venne traslocato. 

Essendo le cose in questi termini , non solo 
non è censurabile la condotta di quelle auto-
rità, ma sarebbe molto a discutersi se la pru-
denza del tenente non sia stata fiacchezza. 

Da recenti notizie r isulta che l 'autori tà 
giudiziaria, su venti t ré individui, ha mante-
nuto l 'arresto per diciotto, e ha ordinato 1' ar-
resto di a l t r i ventisette, che si trovarono com-
plicati in quell'episodio. 

I provvedimenti dell 'autori tà giudiziaria 
dimostrano dunque che gli avvenimenti erano 
abbastanza gravi . 

Quanto a ciò, che l 'autori tà ha creduto di or-
dinare in seguito a quel tumulto, non può 
essere che approvato, per la semplice ragione 
che si t ra t tava di far r ientrare nella calma 
quella popolazione, e la calma, che ne è se-
guita deve far sì che si approvino tu t t i quei 
provvedimenti che furono adottati , senza che 
per altro vi sia stata alcuna violenza da parte 
dell 'autorità. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bissolati . 

Bissolati. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato ha annunziato che il brigadiere dei 
carabinieri è stato traslocato; ha pure am-
messo, nella narrazione dei fat t i , che la scin-
ti l la del fuoco, che arse in quel momento in 
Antrodoco, venne dall 'at to di quel brigadiere, 
il quale si recò alla stazione ad arrestare, 
mentre part iva, quel Lonardi, che era stato 
oratore durante la commemorazione per Ca-
v a l l o t t i ^ non solo non era stato interrotto dal-
l 'autorità, che presenziava la riunione, ma, 
poiché quelle autorità avevano avuto occa-
sione di interrompere al tr i oratori, era stato 
anzi citato come esempio di moderazione di 
l inguaggio, agli altri oratori. 

Ora l'onorevole sotto-segretario di Stato 
comprende che aver traslocato semplicemente 
il brigadiere dei carabinieri non è cosa, che 
possa sodisfare l ' interrogante; non perchè si 
reclami una punizione maggiore, ma perchè 
l ' interrogazione aveva per iscopodi far par t i re 
dal banco del Governo una voce, che ricono-
scesse come il brigadiere dei carabinieri, con 
una mossa affatto inopportuna, si fosse fat to 
egli stesso sobillatore di disordini, e cagione 
di quei guai, di cui si piange in Antrodoco, 
perchè si t ra t ta di venti, o t renta famiglie che 
hanno in arresto alcuni dei loro. 


